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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
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PERIODO D’IMPOSTA 2011 
 

 
 

STUDIO UK29U 
Geologi 

 
 

Codici attività: 
71.12.50 – Attività di studio geologico e di prospezione geognostica 
mineraria; 
72.19.01 – Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia. 
 

 
 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio UK29U (evoluzione dello studio 
di settore TK29U), con nota prot. n. 2011/95001 del 20 giugno 2011, inoltrata 
per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e, con nota n. 2011/131813 del 13 settembre 2011, sono state convocate 
2 riunioni che si sono svolte, presso i locali della SO.SE., in data 5 e 28 ottobre  
2011, nel corso delle quali sono stati esaminati gli esempi forniti dalle 
Organizzazioni e quelli estratti dalla banca dati degli studi di settore. 



Pagina 2 di 6   VERBALE – STUDIO UK29U 

Leonardo Baglioni  

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 

− Consiglio Nazionale dei Geologi; 

− Consiglio Nazionale dei Geometri e Geometri Laureati. 
 
2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con nota prot. n. Rif.. P/M5/4532 del 16 novembre 2011, il Consiglio 
Nazionale dei Geologi, ha rappresentato quanto segue: 
a) “con il nuovo modello "misto" assume ancora maggiore rilevanza la corretta 

individuazione delle varie tipologie di attività svolte, in quanto ad ognuna di 
esse è attribuita una diversa valenza che adesso involge anche il criterio 
metodologico di elaborazione della stima. Al riguardo, nell'apprezzare lo 
sforzo sostenuto dall' Agenzia e da SO SE per ampliare l'elenco delle attività 
riportato nel quadro D, si rileva che tale elenco non si può ancora reputare 
esaustivo e che le descrizioni ivi contenute non sempre consentono l'univoca 
individuazione della prestazione effettuata. La difficoltà da parte del 
compilatore del modello di individuare con chiarezza la tipologia di attività 
da indicare, comporta frequentemente un utilizzo eccessivo della voce "altre 
attività" con evidenti effetti distorsivi sia sui risultati dell' elaborazione che 
sui dati successivamente utilizzati dall' Amministrazione per aggiornare i 
valori "minimi"”; 

b) “la parte "a tariffa" pone a confronto il valore medio degli incarichi, per 
tipologia di attività, così come dichiarati dal professionista, con il valore di 
soglia inferiore quantificato sulla base dei dati forniti dagli stessi 
professionisti in sede di compilazione dei modelli degli anni precedenti ed 
attraverso l'osservazione di una distribuzione di compensi relativi alle 
medesime prestazioni a livello provinciale. Il punto debole, a nostro avviso, 
consiste quindi nel rapportare valori attuali con valori provenienti da anni 
precedenti (almeno due) che sono stati influenzati ancora solo parzialmente 
dagli effetti del "Decreto Bersani" del 2006 che, principalmente per le c.d. 
"Professioni Tecniche", ancora oggi stà producendo un appiattimento verso 
il basso delle tariffe applicate in particolare nel caso di incarichi pubblici 
affidati mediante gare al ribasso”;  

c) “desta preoccupazione il peso attribuito agli incarichi, anche se non ultimati, 
per i quali siano stati percepiti compensi, anche parziali, nell'anno di 
riferimento. In questo caso la prestazione si reputa eseguita sia nel periodo 
d'imposta in cui viene percepito l'acconto (o gli acconti) sia nel periodo (o 
nei periodi) d'imposta in cui viene percepito il saldo. Nel caso sempre più 
frequente, che vengano ricevuti molti acconti di modesta entità per 
prestazioni di durata pluriennale, è possibile che il compenso associato a tali 
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prestazioni possa risultare inferiore al "minimo" richiesto dallo Studio di 
Settore con i conseguenti effetti distorsivi sulla elaborazione della funzione di 
stima dei compensi percepiti”; 

d) “nell'ambito delle attività stimate a “tariffa” potrebbe risultare opportuno 
approfondire il crescente fenomeno dei c.d. “compensi forfetari” che 
rappresenta una pratica ormai largamente applicata nei confronti di 
committenti in grado di assicurare al professionista un grande numero di 
incarichi garantendo una attività continuativa nel tempo. In queste condizioni 
il professionista è disposto ad applicare tariffe decisamente inferiori alla 
media in quanto, in contropartita, riceve un beneficio in termini di certezza di 
flusso finanziario”; 

e) “per quanto concerne la componente a "spese e tempo", si ribadisce che le 
attività libero professionali risultano storicamente svincolate dalle logiche 
d'impresa e fortemente influenzate dal meccanismo di tassazione con il 
criterio di "cassa" che non consente di rapportare compiutamente i costi 
sostenuti ai compensi percepiti né di valutare correttamente la c.d. "resa 
oraria".  Vi è da dire, peraltro, che l'attuale sistema "misto", recepito dal 
prototipo UK29U, nelle intenzioni degli ideatori, dovrebbe consentire una 
minore rigidità del modello di stima in quanto la componente a "tempo e 
spesa" può compensare eventuali scostamenti della parte a "tariffa" e 
viceversa. Su tale punto quindi si è in attesa di valutare l'efficacia del nuovo 
studio, alla prova dei fatti”; 

f) “é stato altresì verificato il funzionamento del prototipo procedendo 
all'elaborazione di alcune posizioni presenti nell'archivio della SOSE e sono 
stati inoltre esaminati alcuni esempi di Studi elaborati con dati forniti da 
questo Consiglio comparando i risultati di Gerico con il nuovo UK29U 
rispetto a quelli scaturenti dal precedente TK29U constatando, nel 
complesso, la sostanziale aderenza delle elaborazioni alla realtà economica 
dei soggetti sottoposti al test”; 

g) “in conclusione il Consiglio Nazionale dei Geologi, ferme restando le 
perplessità più sopra evidenziate e ribadendo la propria preoccupazione per 
l'esordio del prototipo di Studio UK29U nel pieno corso della più grave crisi 
economica e finanziaria dal dopoguerra, ritiene che lo studio UK29U, se alla 
luce di una prima disamina sembra in grado di cogliere la realtà 
professionale che tende a "misurare", ai fini della formulazione di una 
opinione più attendibile necessita di una verifica che potrà essere espressa 
solo dopo che il nuovo Studio sarà stato applicato non ad un numero limitato 
di professionisti, ma all'intera categoria. 

 Alla luce delle osservazioni sopra effettuate, considerato il particolare  
momento storico di assoluta gravità e tenuto conto che lo Studio UK29U ha 
subito modifiche radicali rispetto al precedente TK29U, appare opportuno 
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prevedere, se possibile, un periodo di monitoraggio che consenta di 
apportare le ulteriori eventuali modifiche in corso d'opera”. 

 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In merito alle osservazioni del Consiglio Nazionale dei Geologi, si fa 
presente quanto segue. 

1. In riferimento ai punti a), b), e), si evidenzia che il modello di stima dei 
compensi cosiddetto “misto” implica necessariamente la distinzione tra 
attività che verranno valorizzate a tariffa (secondo il metodo utilizzato 
nella precedente versione dello studio) ed attività valorizzate invece a 
tempo e spesa (ovvero in funzione delle ore lavorate e delle spese 
dichiarate). Nello Studio di Settore UK29U, così come in altri Studi di 
Settore per i quali tale modello metodologico ha trovato applicazione, la 
parte cosiddetta a “spese e tempo” rappresenta per la maggior parte dei 
professionisti del settore una quota dei compensi esigua sul totale dei 
compensi complessivamente stimati per il professionista, rispetto invece 
alla parte stimata con il metodo a “tariffa”.  
L’individuazione delle attività distinte tra le due diverse tipologie di stima 
deriva da un’analisi di un insieme di attività previste dal tariffario 
professionale (D.M. 18 novembre 1971) che nonostante l’abrogazione dei 
minimi tariffari da parte del c.d. “Decreto Bersani” (Legge 248/2006), 
rimane in taluni contesti un riferimento per la fissazione dei compensi 
professionali. È il tariffario stesso ad indicare le differenti modalità di 
remunerazione del professionista geologo ovvero: 

- onorari a percentuale; 

- onorari a quantità; 

- onorari a vacazione, definiti come “relativi a quelle prestazioni 
nelle quali il tempo concorre come elemento precipuo di 
valutazione”; 

- onorari a discrezione.  
In merito a tale ultima tipologia di onorari, l’art. 27 del tariffario vigente 
cita: “Sono normalmente compensate a discrezione, con importo che può 
essere preconcordato, oltre che le consulenze, tutte quelle prestazioni 
nelle quali i fattori tempo e quantità sono irrilevanti e nelle quali è 
richiesto un parere ed una valutazione di carattere tecnico ed economico 
frutto di competenza specifica e/o di lunga esperienza ed in tutti i casi in 
cui non sia possibile applicare il criterio per analogia.” 
È proprio sulla base di tali criteri distintivi, stabiliti dal tariffario 
professionale, che le attività che per “norma” sono remunerate a vacazione 
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o a discrezione, nello studio di settore vengono valorizzate “a spese e 
tempo”.  
Si evidenziano inoltre alcuni aspetti specifici delle seguenti attività: 
i)“Consulenza tecnica d’ufficio”: rappresenta un’attività per la quale esiste 
un unico tariffario indistinto per categoria professionale che prevede una 
remunerazione in parte a percentuale ed in parte a vacazione. Dalla lettura 
dell’art.1 delle “Tabelle contenenti la misura degli onorari fissi e di quelli 
variabili dei periti e dei consulenti tecnici, per le operazioni eseguite su 
disposizione dell'Autorità giudiziaria in materia civile e penale, in 
attuazione dell'art. 2 della legge 8 luglio 1980, n. 319 dell’allegato alla 
legge 8 luglio 1980, n. 319”, si può rilevare che si tratta di una prestazione 
alquanto eterogenea e per la quale risulta difficile l’individuazione di una 
soglia minima di riferimento puntuale; 
ii) “Stabili collaborazioni con studi e/o strutture di terzi”: si tratta di 
attività in cui i relativi compensi non sono corrisposti dal cliente finale, ma 
dal professionista o dalla struttura con i quali si collabora stabilmente e 
non è, quindi, possibile, distinguere le singole prestazioni professionali 
così come risultano dettagliate negli altri righi della sezione “Tipologia 
dell’attività”. Sono riconducibili, sostanzialmente, ad una modalità 
operativa che, per sua stessa natura, non si presta ad essere inclusa in una 
categoria di attività stimabile “a tariffa”; 
iii) “Altre attività”: si tratta di variabili in cui possono confluire 
prestazioni estremamente diversificate e per le quali risulta 
sostanzialmente impossibile attribuire una soglia minima di riferimento 
significativa. 
All’adozione dei criteri sopra descritti consegue la scelta operata che ha 
consentito di definire un blocco di attività stimate “a spese e tempo” 
avente perlopiù carattere residuale rispetto all’ammontare complessivo dei 
compensi stimati per il geologo. 

2. Per quanto concerne le considerazioni di cui al punto c), si osserva che le 
analisi effettuate sulle informazioni disponibili nel modello, relative agli 
incarichi per i quali nell’anno sono stati percepiti solo acconti e/o saldi 
(pagamenti parziali), non hanno fatto emergere le criticità segnalate. Non 
si sono affatto osservati valori medi per incarichi relativi a pagamenti 
parziali più bassi rispetto a quelli relativi ad incarichi iniziati e completati 
nell’anno. 

3. In relazione alle osservazioni di cui al punto d), si rappresenta la 
disponibilità ad effettuare approfondimenti della questione segnalata, con 
il necessario supporto delle Organizzazioni interessate. A tal fine potrà 
essere valutata l’opportunità di inserire, in sede di evoluzione dello studio, 
un apposito Quadro Z, – “Dati complementari”contenente una o più 
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gruppi di informazioni relative alle prestazioni erogate congiuntamente 
per uno stesso cliente e remunerate a forfait. 

4. Per quanto infine attiene alla situazione di crisi economica evidenziata al 
punto g), si fa presente che la stessa non ha determinato, per il 
professionista, particolari riduzioni del valore attribuito alla singola 
prestazione. Infatti, dall’esame dei dati è emerso che, in genere, il valore 
calcolato per la singola prestazione si attesta su valori non molto distanti 
da quelli individuati in occasione della precedente evoluzione dello studio.  
Sulla questione relativa invece di prevedere “un periodo di monitoraggio 
che consenta di apportare le ulteriori eventuali modifiche in corso 
d'opera”, si fa presente che, come già avvenuto nei periodi d’imposta 
2008, 2009 e 2010, con il verificarsi di peculiari congiunture economiche, 
anche per il 2011 si procederà a verificare gli eventuali impatti sulle 
diverse attività, finalizzati a cogliere gli effetti della congiuntura 
economica, introducendo, laddove ritenuto opportuno, le necessarie 
integrazione agli studi di settore. 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 
Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità  dello studio UK29U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano le imprese del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della 
crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o 
aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
Roma, 1 dicembre 2011 











Enrico Maria Piccolo-Lanfranco De Santis 
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 

 
STUDIO VK01U 

Studi notarili 
 

Codice Attività: 
 69.10.20 – Attività degli studi notarili. 

 

 
 

1) PREMESSA 
Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 

Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VK01U (evoluzione dello studio 
di settore UK01U), con le note prot. n. 2011/45469 del 21 marzo 2011 e prot. n. 
2011/92578 del 15 giugno 2011, inoltrate per posta elettronica alle 
Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la pubblicazione sul sito 
internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster analysis  e sono state 
convocate 3 riunioni, che si sono svolte, presso i locali della SO.SE., in data 20 
aprile 2011, 18 maggio 2011 e 28 giugno 2011, nel corso delle quali sono stati 
esaminati gli esempi forniti dal Consiglio Nazionale del Notariato e quelli  
estratti dalla Banca Dati degli studi di settore.  

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e del Consiglio Nazionale del Notariato, oltre che il coordinatore 
delle attività professionali, dott. Giuliano Regis. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Il Consiglio Nazionale del Notariato ha fatto pervenire, nel corso delle 
attività, due diverse note, una il 17 maggio 2011 ed un’altra il successivo 26 
maggio. Inoltre, con e-mail del 29 novembre 2011 ha chiesto ulteriori elementi 
informativi. 

Alle due note è stata fornita risposta da parte dell’Agenzia e di SO.SE. nel 
corso delle diverse riunioni, ed in particolare in quella del 28 giugno. 

In particolare, nell’ultima delle note citate è stato evidenziato dai notai: 
1. “Il modello VK01U, presenta novità tali da configurare un approccio alla 

valutazione della congruità e della coerenza delle dichiarazioni molto diverso 
da quello attualmente in vigore”; 
in particolare il Consiglio ha fatto presente che sarebbe opportuno “rivedere 
criticamente la strumentazione utilizzata per definire il parametro della resa 
oraria impiegata per formulare il giudizio di coerenza”; 

2. in merito alla variabile “ore di attività” del professionista, il Consiglio del 
Notariato afferma “che in questa fase evolutiva diventa una variabile 
esplicativa a tutto campo anziché limitata alla parte dei compensi non 
riconducibili a repertorio . La scelta appare criticabile in quanto in una fase 
di congiuntura negativa e quindi di contrazione dell’attività il modello 
proposto risulta meno sensibile;” pertanto l’organizzazione propone “di 
ricondurre il ruolo “ore di attività” alla componente residuale dei compensi, 
ripristinando così valori dei coefficienti più prossimi alle tariffe mediamente 
applicate.”; 

3. infine il Consiglio chiede di introdurre un correttivo che possa tener conto di 
come è cambiato il volume di attività nel tempo. 

 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
In merito alle richieste del Consiglio Nazionale del Notariato, si fa 

presente quanto segue. 
1. Sulla questione di cui al precedente punto 1 delle osservazioni, relativa alla 

revisione dell’indicatore di coerenza “Resa oraria per addetto”, in via 
preliminare va rilevato che tale indicatore rappresenta uno strumento 
indicativo della coerenza dei dati dichiarati, quali l’ammontare dei compensi 
e il numero di addetti, ovvero il numero delle ore lavorate dal professionista. 
Al riguardo, si rileva che per tale indicatore non sono emersi, in relazione 
alla precedente versione dello studio, gli effetti distorsivi evidenziati dal 



Pagina 3 di 5   VERBALE – STUDIO VK01U 

 

Enrico Maria Piccolo - Lanfranco De Santis 
 

Consiglio. In ogni caso, l’individuazione dei valori soglia dell’indicatore in 
argomento ha tenuto conto delle caratteristiche dell’attività professionale 
svolta.  

 Occorre comunque evidenziare che con l’attuale evoluzione dello studio 
VK01U, si è proceduto ad effettuare un affinamento dell’analisi del citato 
indicatore, attraverso anche una rielaborazione delle relative soglie di 
coerenza. 

 In fase di elaborazione, ai fini della definizione delle soglie di coerenza, si è 
effettuata un’analisi dei dati ponendo a confronto quelli relativi 
all’evoluzione dello studio VK01U con quelli dell’evoluzione dello studio 
UK01U.  

 L’analisi, integrata da elementi di carattere economico, ha portato, fra l’altro, 
– per il 2011 – ad una revisione verso il basso delle soglie di coerenza 
individuate per l’indicatore in argomento. 

 La tabella di seguito riportata pone in evidenza il confronto delle soglie 
dell’indicatore fra le due versioni degli studi UK01U e VK01U: 

 
  Ambito 

territoriale 
UK01U  VK01U 

Tagli nella parte 
bassa della 
distribuzione 

2 e 5  28,83  24,33 

No 2 e 5  39,09  34,07 

Tagli nella parte alta 
della distribuzione 

2 e 5  96,82  91,49 

No 2 e 5  126,58  106,88 

 
Si evidenzia infine che, dall’analisi condotta sui dati disponibili relativi al 
periodo d’imposta 2009, oggetto di esame anche nel corso delle riunioni, è 
emerso, comunque, che la situazione di “non coerenza” della resa oraria per 
addetto ha riguardato nel 2009 un numero limitato di soggetti, pari al 24,97% 
su base nazionale. Tale dato non si ritiene rilevi criticità applicative in ordine 
alle risultanze di un indicatore di coerenza. Inoltre si evidenzia che la 
percentuale dei soggetti “incoerenti” al suddetto indicatore, simulando 
l’applicazione con la versione evoluta dello studio VK01U, si attesterebbe al 
18,68%,  di cui il 13,43% di soggetti non coerenti verso il basso.  
Per quanto riguarda la richiesta effettuata in data 29 novembre 2011, si fa 
presente che in relazione all’altro indicatore di coerenza “Incidenza delle 
spese sui compensi” (introdotto con l’attuale evoluzione dello studio), 
simulandone l’applicazione con lo studio VK01U, il 5,36% dei notai 
risulterebbe non coerente.  
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In termini complessivi i soggetti non coerenti si attesterebbero al 20,54%, 
con il 3,5% dei professionisti non coerente per entrambi gli indicatori e 
l’1,86% non coerente esclusivamente per l’indicatore “Incidenza delle spese 
sui compensi”.  
Inoltre, resta ovviamente confermato che situazioni particolari di “non 
coerenza”, potranno essere rese note e motivate all’Amministrazione 
finanziaria, compilando, in fase di trasmissione del modello dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore, l’apposita sezione “Note 
aggiuntive” del software Ge.Ri.Co.. Le suddette situazioni potranno inoltre 
essere rappresentate in fase di eventuale contraddittorio con l’ufficio 
accertatore.   

2. Per quanto riguarda la questione evidenziata al punto 2 delle osservazioni, si 
osserva che, anche per questa evoluzione dello studio, le “Ore dedicate 
all’attività” utilizzate nella funzione di stima sono esclusivamente quelle 
relative alla parte dei compensi non stimati attraverso il confronto tra il 
compenso medio unitario delle singole prestazioni e le soglie inferiori 
provinciali di riferimento.  

 Le “Ore dedicate all’attività”, quindi, continuano, come già per le passate 
versioni dello studio, a costituire una “componente residuale dei compensi”. 
Inoltre, rispetto alla versione del precedente studio UK01U, l’attuale 
versione VK01U presenta un’importante novità.  
Per tener conto delle differenze territoriali legate all’ambito di svolgimento 
dell’attività anche per la parte di compensi non stimati attraverso il numero 
delle prestazioni, la variabile “Ore dedicate all’attività” è modulata rispetto 
al “Livello del reddito disponibile per abitante” su base provinciale.  
Più in dettaglio, il “Livello del reddito disponibile per abitante” è un 
indicatore che tiene conto dell’influenza, a livello territoriale, del livello di 
benessere e del grado di sviluppo economico.  

3. In merito alla richiesta evidenziata al punto 3 si osserva che il modello di 
stima dello studio VK01U è prevalentemente basato sulla valorizzazione 
dell’attività svolta dal professionista, cioè sul numero di atti che hanno 
generato compensi nel periodo d’imposta.  

 Proprio per questo motivo il modello risulta “elastico”, nel senso che la 
funzione di stima tiene conto del variare del volume dell’attività da un anno 
all’altro, sia in termini di numero di atti che di compensi. 

 L’eventuale riduzione degli atti non è di per sé sempre indicativa della 
riduzione del valore dell’attività. Inoltre non per tutte le attività è possibile 
rilevare il numero degli atti. Se da un anno all’altro l’attività si sposta 
significativamente sulla parte consulenziale (e quindi non “a repertorio”), si 
potrebbe verificare una riduzione del numero degli atti ma non dell’impegno 
del professionista e dei compensi percepiti: quindi, se il valore dell’attività 
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svolta diminuisce (in termini di compensi percepiti), questo influenza il 
valore della Resa oraria. 

 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VK01U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano i professionisti del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
vengano integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo 
parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 
7, della legge n. 146 del 1998, “… al  fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”.  

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con Decreti Ministeriali del 19 maggio 2009 e 20 
maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 

 
 
 
Roma, 1 dicembre 2011 
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VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 
 
 

STUDIO VK08U 
Attività dei disegnatori tecnici 

 

Codici attività: 
74.10.29 – Altre attività dei disegnatori grafici; 
74.10.30 – Attività dei disegnatori tecnici. 
 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio VK08U (evoluzione dello studio 
di settore UK08U), con nota prot. n. 2011/43728 del 15 marzo 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., in data 23 marzo e 13 aprile 2011, nel corso delle quali sono stati 
esaminati gli esempi forniti dalle Organizzazioni e quelli estratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle entrate, 
della SO.SE. e della seguente Organizzazione: 

− Consiglio Nazionale dei Geometri. 
 



Pagina 2 di 2   VERBALE – STUDIO VK08U 

Enrico Maria Piccolo  

2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 
 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Gli esempi trasmessi dalle Associazioni intervenute e quelli estratti dalla 
Banca Dati degli studi di settore hanno permesso di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VK08U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano i professionisti del settore. 

Dall’illustrazione del prototipo dello studio di settore VK08U non sono 
emerse criticità. 
 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VK08U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano i professionisti del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
 
 
Roma, 1 dicembre 2011 
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STUDIO VK16U 

Amministrazione di condomini e gestione immobili per conto terzi 
 
 

Codici attività: 
68.32.00 – Amministrazione di condomini e gestione beni immobili per 
conto terzi; 

  81.00.00 – Servizi integrati di gestione agli edifici. 
 

 
 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”.  

In particolare, relativamente allo studio VK16U (evoluzione dello studio 
di settore UK16U), con nota prot. n. 2011/63524 del 28 aprile 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., in data 12 maggio e 1° giugno 2011, nel corso delle quali sono stati 
esaminati gli esempi forniti dalle Organizzazioni e quelli estratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e delle seguenti Organizzazioni: 
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− A.N.A.I.P. – Associazione Nazionale Amministratori Immobiliari 
Professionisti; 

− F.N.A.  – Federazione Nazionale Amministratori Condominiali. 
 
2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI 

Con e-mail del 16 luglio 2011, la F.N.A. ha rappresentato quanto segue: 
a) “Se lo studio inquadra correttamente il soggetto (assegna il soggetto ai 

giusti cluster) allora i risultati dello studio possono essere ritenuti 
attendibili, ma se lo studio non riesce ad inquadrare correttamente il 
soggetto in analisi allora i risultati potrebbero essere del tutto inattendibili. 
Ciò è stato dimostrato con esempi specifici che hanno determinato risultati 
in termini di congruità non corrispondenti con il precedente modello, 
quando invece il soggetto veniva inquadrato correttamente in termine di 
clusterizzazione”; 

b) a tal fine, “occorre procedere con la dovuta cautela, in casi simili ovvero 
quando lo studio non riesce ad inquadrare nei cluster l'attività del soggetto, 
al fine di evitare al contribuente il rischio di dover dimostrare all'Agenzia 
delle entrate la motivazione per la quale lo stesso non raggiunge la 
congruità in sede di contraddittorio, vuoi mediante un apposito flag da 
attivarsi sul modello vuoi mediante apposite istruzioni da fornire all'Agenzia 
delle entrate di non procedere con automatismi e di prendere in 
considerazione le giustificazioni del contribuente nei casi in cui 
l'assegnazione del cluster risulta essere errata da parte del modello”. 

 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In merito alle osservazioni della F.N.A., si evidenzia che l’analisi 
discriminante ha condotto ad individuare 5 gruppi omogenei, realizzando una 
riduzione di due cluster rispetto alla precedente versione dello studio UK16U. In 
particolare, non sono stati confermati il cluster 2 “Studi di intermediazione, 
consulenza ed amministrazione immobiliare” ed il cluster 6 “Servizi di 
contabilità, elaborazione dati ed amministrazione condominiale” perchè 
entrambi discriminati da attività non attinenti quelle previste dal codice Ateco di 
riferimento. L’analisi ha altresì confermato la presenza di cluster relativi ai 
contribuenti che si occupano di Gestione immobiliare (cluster 1), Facility 
Management (cluster 3) e di Amministrazione immobiliare (cluster 2 e 5). In 
particolare, tra i contribuenti che si dedicano all’amministrazione di immobili il 
processo di clusterizzazione ha portato a evidenziare una distinzione basata sul 
fattore “dimensionale” in funzione della maggiore numerosità di unità 
immobiliari amministrate e del numero di addetti impiegato; rispetto alla 
precedente versione, è emerso un accorpamento di due cluster, entrambi riferiti a 
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studi meno strutturati. Inoltre, in considerazione della presenza nel settore di 
soggetti che si posizionano sul mercato con un’offerta diversificata di servizi 
professionali, sono stati individuati i soggetti del cluster 4 “Contribuenti che 
generalmente affiancano all’amministrazione immobiliare altre tipologie di 
attività”, contraddistinti dall’espletamento di una o più attività complementari a 
quelle cui il codice Ateco fa riferimento. Tali attività sono individuate all’interno 
della sezione del Modello UK16U denominata “Tipologia dell’attività” e 
definite come segue: “Contabilità ed elaborazioni dati”, “Intermediazione e 
consulenza immobiliare” ed “Acquisto/vendita di immobili per conto proprio”. 
Anche nell’attuale versione dello studio risulta poco significativa la voce “altre 
attività”. 

Pertanto si ritiene che l’affinamento dell’analisi discriminante, con la 
conseguente definizione dei gruppi omogenei, abbia portato ad individuare con 
sempre maggiore precisione la platea di soggetti che svolgono le attività 
ricomprese nello studio VK16U. 

Eventuali criticità che dovessero emergere in sede di applicazione dello 
studio potranno, ovviamente, essere sempre evidenziate dal contribuente già in 
fase dichiarativa con la compilazione delle “Note Aggiuntive” di Ge.Ri.Co e 
rappresentate, successivamente, nell’eventuale fase di contraddittorio con 
l’Ufficio. 

 
Analisi degli esempi forniti dalle Organizzazioni 

Nel corso del confronto con i rappresentanti delle organizzazioni sono 
stati analizzati tre esempi, forniti dalla F.N.A., che si illustrano di seguito.  
1) Il primo esempio ha riguardato un lavoratore autonomo (persona fisica) che 

ha indicato di realizzare più del 95% dei compensi svolgendo attività di 
amministrazione immobiliare ed il restante da “altre attività”. In particolare 
ha dichiarato di curare l’amministrazione di: 
- 2 edifici fino a 30 unità immobiliari per un totale complessivo di 30 unità 

immobiliari articolate in 30 abitazioni/uffici; 
- 36 edifici oltre a 30 unità immobiliari per un totale complessivo di 1133 

unità immobiliari (articolate in: 887 abitazioni/uffici, 39 negozi e 207 box 
non di pertinenza delle unità immobiliari precedentemente indicate).  

In merito alla tipologia di clientela, il 98% dei compensi dichiarati proviene 
da condomìni ed il 2% da “altri enti pubblici”. 
In relazione al personale addetto all’attività, sono state dichiarate 312 
giornate retribuite per dipendenti a tempo pieno e 2 collaboratori coordinati e 
continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impresa o nello 
studio. 
Il compenso dichiarato ammontava a circa 187 mila euro. 
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Il prototipo dello studio ha assegnato il contribuente al cluster 2 - 
Contribuenti che amministrano un numero elevato di unità immobiliari 
attraverso l’ausilio di una struttura più articolata con probabilità pari 
all’85%,  e al cluster 5-Contribuenti che si occupano prevalentemente di 
amministrazione immobiliare. per il 15% di probabilità. 
Il contribuente è risultato coerente, normale e congruo. 
Il compenso puntuale di riferimento ammontava a 171 mila euro, mentre 
quello minimo ammissibile a 160 mila  euro. 

2) il secondo esempio valutato era relativo ad un lavoratore autonomo, persona 
fisica, che ha indicato di realizzare il 100% dei compensi svolgendo attività 
di amministrazione immobiliare. In particolare il contribuente ha dichiarato 
di curare l’amministrazione di 45 edifici di oltre 30 unità immobiliari per un 
totale complessivo di 1.077 unità immobiliari (articolate in 865 
abitazioni/uffici e 39 negozi).  
In merito alla tipologia di clientela, il 100% dei compensi proveniva da 
condomìni. 
In relazione  al personale addetto all’attività, il soggetto  ha dichiarato 302 
giornate retribuite per dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di 
formazione e lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito; di somministrazione di lavoro. 
Il compenso dichiarato ammontava a circa 97 mila euro. 
Il prototipo dello studio ha assegnato il contribuente al cluster 5-Contribuenti 
che si occupano prevalentemente di amministrazione immobiliare con 
probabilità pari all’83%, e al cluster 2-Contribuenti che amministrano un 
numero elevato di unità immobiliari attraverso l’ausilio di una struttura più 
articolata,  per il 17%. 
Il contribuente è risultato coerente e normale ma non congruo 
Il compenso puntuale di riferimento ammontava a circa 118 mila euro, 
mentre quello minimo ammissibile a circa 113 mila euro. 

3) Il terzo esempio, si riferiva ad una impresa, società di persone, che ha 
mostrato la seguente composizione di ricavi: 
- 50% da attività di amministrazione immobiliare; 
- 20% da gestione immobiliare; 
- 30% da “altre attività”. 
In particolare il contribuente ha dichiarato di curare l’amministrazione di 24 
edifici fino a 30 unità immobiliari per un totale complessivo di 200 unità 
immobiliari (articolate in: 150 abitazioni/uffici, 10 negozi e 40 box di non 
pertinenza alle unità immobiliari precedentemente indicate) e la gestione 
immobiliare di 60 unità. 
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In merito alla tipologia di clientela, il 70% dei ricavi proveniva  da 
condomìni ed il 30% da privati.  
Tra il personale addetto all’attività, sono state dichiarate dal soggetto 157 
giornate retribuite per dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di 
formazione e lavoro, di inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito; di somministrazione di lavoro e risultano indicati 2 soci non 
amministratori con una percentuale di lavoro prestato pari a 120.  
Il ricavo dichiarato ammontava a circa 78 mila euro. 
Il prototipo dello studio ha assegnato il contribuente al cluster 5-Contribuenti 
che si occupano prevalentemente di amministrazione immobiliare, con 
probabilità di appartenenza di oltre il 99%. 
Il contribuente è risultato coerente, ma non normale; l’incidenza dei costi 
residuali di gestione sui ricavi risultava  superiore ai valori normali 
riscontrabili per il modello organizzativo, presentando maggiori ricavi da 
indicatore di normalità economica pari a circa  2.000 euro. 
Ai fini della congruità, il soggetto è rientrato nell’intervallo di confidenza, 
con un ricavo puntuale di riferimento di circa 88 mila euro e un ricavo 
minimo ammissibile pari a circa 62 mila euro. 
In sede di riunione la F.N.A., ha evidenziato, in relazione all’esempio n. 3, la 
non corretta assegnazione al cluster 5 “Contribuenti che si occupano 
prevalentemente di amministrazione immobiliare”, sebbene siano state 
dichiarate attività diverse dall’amministrazione immobiliare. In merito, la 
F.N.A. auspicava che tale soggetto venisse in parte assegnato al cluster 4 che 
classifica i contribuenti che generalmente affiancano all’amministrazione 
immobiliare altre tipologie di attività.  
Al riguardo si fa osservare che la discriminante che interviene nel 
raggruppare i soggetti nel cluster 4 è rappresentata dal peso che assumono sui 
ricavi/compensi quelle  attività diverse da quelle definite dal codice Ateco, 
ossia: “Contabilità ed elaborazioni dati”, “Intermediazione e consulenza 
immobiliare” ed “Acquisto/vendita di immobili per conto proprio”.  
In linea con la precedente evoluzione dello studio, la variabile “altre 
attività” non rappresenta, infatti, un elemento discriminante per la 
classificazione dei soggetti in gruppi omogenei in quanto non contribuisce ad 
arricchire l’analisi economica di elementi certi e circostanziati tali da 
garantire l’applicazione del criterio di omogeneità tra soggetti all’interno di 
uno stesso cluster (il riferimento è all’ampia casistica di attività che 
potrebbero essere effettivamente svolte da ciascun contribuente). 
Il soggetto in questione viene quindi assegnato al cluster 5 in quanto, tra le 
attività indicate e prese in considerazione ai fini dell’assegnazione ai cluster, 
quella che è risultata più significativa è l’amministrazione immobiliare di 
edifici che è risultata, in base alla cluster analisys, effettivamente 
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“prevalente” rispetto alla gestione immobiliare. Inoltre, si evidenzia che la 
tipologia di clientela “condomini”, da cui il soggetto ottiene il 70% dei 
ricavi, è risultata  contribuire a rendere più “omogeneo” tale soggetto alla 
platea di contribuenti raggruppati nel cluster 5. 
Con l’occasione si fa presente che, al fine di una migliore esplicitazione della 
descrizione degli elementi caratterizzanti le diverse attività dei soggetti che 
ricadono nel sopracitato cluster 4 “Contribuenti che generalmente affiancano 
all’amministrazione immobiliare altre tipologie di attività”, si valuterà 
l’opportunità di effettuare un’integrazione della descrizione del citato cluster 
anche a seguito dell’idoneo supporto fornito dalle Associazioni professionali 
interessate. 

 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VK16U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano i professionisti e le imprese 
del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
 
 
Roma, 1 dicembre 2011 
 









Roberta Tomassetti 
  
 
 

VERBALE DELLE RIUNIONI DI PRESENTAZIONE E ANALISI DEI 
PROTOTIPI DEGLI STUDI DI SETTORE IN EVOLUZIONE PER IL 
PERIODO D’IMPOSTA 2011 
 

STUDIO VK20U 
Attività svolta da psicologi 

 

Codice Attività: 
86.90.30 – Attività svolta da psicologi 
 

 
1) PREMESSA 

Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 
Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VK20U (evoluzione dello studio 
di settore UK20U), con nota prot. n. 2011/39357 del 8 marzo 2011, inoltrata per 
posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet  dell’Agenzia delle entrate dei risultati della 
cluster analysis e sono state convocate 2 riunioni, che si sono svolte presso i 
locali della SO.SE., in data 14 e 29 aprile 2011, nel corso delle quali sono stati 
esaminati gli esempi forniti dalle Organizzazioni e quelli estratti dalla Banca Dati 
degli studi di settore. 

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE. e dei seguenti Ordini professionali ed Associazioni di categoria: 
- ORDINE DEGLI PSICOLOGI – Consiglio nazionale; 
- CONSULASSOCIATI. 
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2) OSSERVAZIONI DEGLI ORDINI PROFESSIONALI E DELLE 
ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA  

Il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli psicologi, con nota prot. n. 
11000104 del 1 aprile 2011, ha formulato le osservazioni di seguito riportate. 

 
1) Anzianità professionale 
La “giovinezza” della professione, nata ufficialmente con la legge n. 56 
del 1989 e l'introduzione dell'obbligo di iscrizione all'Ordine per l'accesso 
alla specializzazione in psicoterapia - che è particolarmente ambita dagli 
operatori del settore - hanno determinato un progressivo aumento del 
numero degli psicologi iscritti all’albo ed una sovra rappresentazione della 
figura professionale in rapporto alla popolazione. Questo “determina un 
lungo e tardivo raggiungimento della maturità professionale  dal punto di 
vista economico” e reddituale.  
Lo studio non tiene pienamente conto dell’anzianità professionale. “Infatti 
una stessa situazione di compensi/reddito/dati extracontabili da cui 
consegua una non congruità, se può essere realisticamente accettabile in 
situazioni di elevata anzianità professionale, rappresenta invece una 
situazione di normalità per la quasi totalità dei professionisti che si 
trovano in una fascia di anzianità professionale più bassa”. 
 
2) Cluster 3 
Il cluster 3 –Psicologi che svolgono generalmente attività diversificate, 
rappresentando quasi il 13% dei soggetti presi in esame, necessita di “una 
maggiore definizione in termini di attività esercitata e di tipologia di 
clientela”. 
 
3) Svolgimento dell’attività attraverso contratti di collaborazione con 

enti privati e cooperative e attività di formazione e didattica 
In questi casi, poiché il contratto disciplina puntualmente la prestazione 
professionale ed il relativo compenso, capita frequentemente che “ci si 
trovi in situazioni di non congruità anche quando l’orario di lavoro 
concordato copre l’intera settimana lavorativa”. 

 
4) Costi strutture polifunzionali 
I professionisti che svolgono la propria attività presso poliambulatori o 
strutture polifunzionali talvolta stipulano dei contratti di servizi che “non 
prevedono la separata evidenziazione del costo della locazione dal costo 
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dei servizi utilizzati (utenze, segreteria, ecc.); questo rende pertanto 
impossibile la compilazione del rigo X01 dello studio di settore e 
conseguentemente l’impossibilità di beneficiare dell’abbattimento 
forfetario dei costi dei servizi. Con evidenti conseguenze sulla congruità 
dei  risultati”. 
 

3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 
In merito ai rilievi formulati dal Consiglio nazionale dell’Ordine degli 

psicologi, si rappresenta quanto segue: 
1) al fine di tenere nella dovuta considerazione le diversità esistenti tra gli 

psicologi in relazione alla “maturità” professionale, l’indicatore “Resa oraria 
per addetto” è stato differenziato oltre che per cluster e su base territoriale, 
anche per età professionale, secondo le seguenti fasce: fino a 3 anni, oltre 3 
anni e fino a 8 anni, oltre 8 anni. 
L’analisi discriminante elaborata per il nuovo studio VK20U, tiene 
indirettamente conto dell’anzianità professionale in relazione alle peculiarità 
dell’attività: coloro che si occupano di “consulenza psicologica clinica” 
hanno mediamente l’anzianità professionale più bassa del settore a differenza 
di quanto si rileva per i soggetti specializzati in psicoterapia.  
Nella stima dei compensi, la variabile relativa al “Numero di ore dedicate 
all’attività” è stata differenziata, ove ciò è risultato significativo, anche per 
fasce di età professionale: fino a 4 anni, fino a 7 anni, fino a 8 anni e fino a 9 
anni; 

2) il cluster 3 “Psicologi che svolgono generalmente attività diversificate”, 
raggruppa i professionisti che non realizzano una particolare concentrazione 
dei compensi attraverso l’esercizio di una specifica attività e/o in relazione ad 
una determinata tipologia di clientela, o che evidenziano una specializzazione 
non risultata significativa per l’individuazione di ulteriori gruppi omogenei; 

3) l’evoluzione dello studio, attraverso l’individuazione di cluster definiti sulla 
base della tipologia di clientela, individua le peculiarità dell’attività svolta dai 
professionisti che operano con contratti di collaborazione con enti privati e 
cooperative. 
Il cluster 1 raggruppa infatti “Psicologi che operano prevalentemente per 
associazioni e cooperative sociali”, il numero 2 è formato da “Psicologi che 
operano prevalentemente per Enti ed Amministrazioni pubbliche”, il numero 
9 riunisce “Psicologi che operano prevalentemente per strutture sanitarie 
private”, il numero 10 è costituito da “Psicologi che operano 
prevalentemente per strutture sanitarie pubbliche”, mentre per i 
professionisti che si occupano prevalentemente di formazione e didattica, 
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l’analisi ha fatto emergere il cluster 7, ed il numero 11 ha individuato gli 
“Psicologi che operano prevalentemente per società ed enti sportivi”.  
La caratterizzazione all’interno di specifici gruppi omogenei consente di 
distinguere i soggetti che operano attraverso contratti di collaborazione con 
enti privati e cooperative dai soggetti che, rivolgendosi ad una diversa 
tipologia di clientela, costituita per lo più da persone fisiche, presentano una 
diversa modalità di definizione dei compensi. 
Nella funzione di regressione per la stima dei compensi, oltre alla 
valorizzazione del tipo di attività svolta e dei dati contabili dichiarati, è stata 
inserita la variabile “Numero di ore dedicate all’attività” che misura 
l’apporto, in termini di tempo, del professionista. 
L’introduzione di tale variabile ha consentito di cogliere ulteriori 
differenziazioni nella stima dei compensi legate ad aspetti territoriali 
(modulazione in base al livello del reddito) e/o all’esperienza maturata dal 
professionista (modulazione in base all’anzianità professionale). 
Ci si riserva di valutare se eventualmente inserire, in occasione della prossima 
evoluzione dello studio, una variabile specifica che consenta una ancor più 
puntuale rilevazione delle collaborazioni stabili con studi e/o strutture di terzi, 
attraverso la previsione di un apposito Quadro Z – “Dati complementari” 
anche a seguito dell’analisi della documentazione che sarà fornita dalle 
Organizzazioni interessate; 

4) al rigo X01 del modello per la dichiarazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione dello studio deve essere indicata, così come espressamente 
previsto dalle istruzioni per la compilazione, “la spesa sostenuta per la 
locazione e le spese condominiali relative ai locali utilizzati per l’esercizio 
dell’attività, corrisposte a società di servizi o sostenute per l’utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente comprese negli importi indicati nei 
corrispondenti righi del quadro B”. 
Anche nel caso in cui il rigo X01 non fosse compilato, si fa presente che il 
30% delle “Spese per l’utilizzo di servizi di terzi” e dei “Costi sostenuti per 
strutture polifunzionali” dichiarati nel Quadro B vengono portati “in 
riduzione” ai fini della stima del compenso. Comunque, è sempre possibile 
fornire chiarimenti ed indicazioni all’Agenzia compilando la sezione “Note 
Aggiuntive” di Ge.Ri.Co.. 

 
4) CONSIDERAZIONI FINALI 

Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 
sostanziale idoneità dello studio VK20U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano i professionisti del settore. 
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In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195/1999, la possibilità che gli studi di settore possano 
essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, previo 
parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, comma 
7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere conto degli effetti della crisi 
economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati settori o aree 
territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 

 
 
 

Roma, 1 dicembre 2011 
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STUDIO VK56U 

Laboratori di analisi cliniche 
 
 

 

 

 

 
 

1) PREMESSA 
Coerentemente con quanto previsto dai protocolli d’intesa siglati con le 

Associazioni di Categoria e Professionali in data 26 settembre 1996 e 14 
dicembre 2006, l’approvazione degli studi di settore è preceduta da una fase di 
confronto tendente a verificare l’idoneità degli stessi a rappresentare 
correttamente la realtà economica alla quale si riferiscono. 

Al riguardo, preliminarmente, si fa presente che il calendario degli 
incontri è stato anticipato ai componenti della Commissione degli esperti con e-
mail del 25 febbraio 2011 e successivamente pubblicato, con gli opportuni 
aggiornamenti, sul sito internet dell’Agenzia delle entrate, nella sezione “studi di 
settore”. 

In particolare, relativamente allo studio VK56U (evoluzione dello studio 
di settore UK56U), con nota prot. n. 2011/33976 del 25 febbraio 2011, inoltrata 
per posta elettronica alle Organizzazioni di riferimento, è stata comunicata la 
pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia delle entrate dei risultati della cluster 
analysis e sono state convocate 2 riunioni che si sono svolte, presso i locali della 
SO.SE., in data 11 marzo e 1 aprile 2011, nel corso delle quali sono stati 
esaminati esempi estratti dalla Banca Dati degli studi di settore.  

Alle riunioni hanno partecipato i rappresentanti dell’Agenzia delle Entrate, 
della SO.SE e dell’ANISAP. 

Codice attività: 

86.90.12 Laboratori di analisi cliniche. 
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2) OSSERVAZIONI DELLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA E 
PROFESSIONALI   

Non sono pervenute osservazioni da parte delle Associazioni di categoria 
interessate. 
3) VALUTAZIONI DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

In assenza di esempi trasmessi dalle Organizzazioni di categoria è stata 
utilizzata la Banca Dati degli studi di settore al fine di verificare la sostanziale 
idoneità dello studio di settore VK56U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano i professionisti del settore.  

In merito si fa presente che non sono emerse criticità. 
 

4) CONSIDERAZIONI FINALI 
Le attività effettuate si ritiene abbiano consentito di verificare la 

sostanziale idoneità dello studio VK56U a rappresentare le effettive modalità 
operative e l’ambiente economico nel quale operano i professionisti del settore. 

In conclusione, si rinvia alla Commissione degli esperti, per il relativo 
parere, il prototipo oggetto di esame rilevando la sostanziale capacità dello studio 
di settore di rappresentare compiutamente la realtà economica di riferimento. 

In relazione agli eventuali interventi correttivi finalizzati a cogliere gli 
effetti della crisi, si rinvia ad una successiva riunione della Commissione degli 
esperti a seguito delle opportune analisi in corso di effettuazione, ai sensi 
dell’articolo 8 del D.L. n. 185 del 2008 che prevede, in deroga all’articolo 1, 
comma 1, del d.P.R. n. 195 del 1999, la possibilità che gli studi di settore 
possano essere integrati con decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
previo parere della Commissione degli Esperti, istituita ai sensi dell’articolo 10, 
comma 7, della legge n. 146 del 1998, “…al fine di tenere  conto degli effetti 
della crisi economica e dei mercati, con particolare riguardo a determinati 
settori o aree territoriali”. 

Al riguardo, si ricorda che già per gli studi di settore applicabili ai periodi 
d’imposta 2008, 2009 e 2010, a seguito delle analisi effettuate, sono stati 
introdotti appositi correttivi con i decreti ministeriali, rispettivamente, 19 maggio 
2009, 20 maggio 2010 e 7 giugno 2011. 
 
 
Roma, 1 dicembre 2011 
   


